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La contribuzione da riscatto 
 
 
 
Legge 12 agosto 1962, n. 1338 - Disposizioni per il miglioramento dei trattamenti di pensione 
dell'assicurazione obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti.  
Art.13 
Ferme restando le disposizioni penali, il datore di lavoro che abbia omesso di versare contributi per 
l'assicurazione obbligatoria invalidità, vecchiaia e superstiti e che non possa più versarli per 
sopravvenuta prescrizione ai sensi dell'art. 55 del R.D.L. 4 ottobre 1935, n. 1827, può chiedere 
all'Istituto nazionale della previdenza sociale di costituire, nei casi previsti dal successivo quarto 
comma, una rendita vitalizia riversibile pari alla pensione o quota di pensione adeguata 
dell'assicurazione obbligatoria che spetterebbe al lavoratore dipendente in relazione ai contributi 
omessi.  
La corrispondente riserva matematica è devoluta, per le rispettive quote di pertinenza, 
all'assicurazione obbligatoria e al Fondo di adeguamento, dando luogo all'attribuzione a favore 
dell'interessato di contributi base corrispondenti, per valore e numero, a quelli considerati ai fini del 
calcolo della rendita.  
La rendita integra con effetto immediato la pensione già in essere; in caso contrario i contributi di 
cui al comma precedente sono valutati a tutti gli effetti ai fini dell'assicurazione obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti.  
Il datore di lavoro è ammesso ad esercitare la facoltà concessagli dal presente articolo su esibizione 
all'Istituto nazionale della previdenza sociale di documenti di data certa, dai quali possano evincersi 
la effettiva esistenza e la durata del rapporto di lavoro, nonché la misura della retribuzione 
corrisposta al lavoratore interessato (1).  
Il lavoratore, quando non possa ottenere dal datore di lavoro la costituzione della rendita a norma 
del presente articolo, può egli stesso sostituirsi al datore di lavoro, salvo il diritto al risarcimento del 
danno, a condizione che fornisca all'Istituto nazionale della previdenza sociale le prove del rapporto 
di lavoro e della retribuzione indicate nel comma precedente (1).  
Per la costituzione della rendita, il datore di lavoro, ovvero il lavoratore allorché si verifichi l'ipotesi 
prevista al quarto comma, deve versare all'Istituto nazionale della previdenza sociale la riserva 
matematica calcolata in base alle tariffe che saranno all'uopo determinate e variate, quando occorra, 
con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sentito il Consiglio di 
amministrazione dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (2) (3) (4).  
(1) La Corte Costituzionale, con sentenza 22 dicembre 1989, n. 568, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del 
presente comma, nella parte in cui, salva la necessità della prova scritta sulla esistenza del rapporto di lavoro da fornirsi 
dal lavoratore, non consente di provare altrimenti la durata del rapporto stesso e l'ammontare della retribuzione.  
(2) Vedi anche il d.m. 27 gennaio 1964 e gli artt. 50 e 51, l. 30 aprile 1969, n. 153.  
(3) Per la facolta' di riscatto dei periodi di aspettativa per motivi di famiglia e per l'adeguamento delle tabelle per 
l'applicazione del presente articolo vedi il D.M. 31 agosto 2007. 
 
 
Legge 22 novembre 1962, n. 1646 - Modifiche agli ordinamenti degli Istituti di previdenza 
presso il Ministero del tesoro.  
Art. 24.  
Il personale femminile iscritto alla Cassa per le pensioni ai dipendenti degli Enti locali munito del 
diploma di infermiera professionale rilasciato da scuola convitto, istituita ai sensi degli artt. 130 e 
131 del testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265, può chiedere, oltre al riscatto dei 
servizi o periodi indicati all'art. 21, L. 11 aprile 1955, n. 379, anche il riscatto del biennio 
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corrispondente al corso di studio presso la scuola convitto, purché il predetto diploma sia stato 
prescritto per l'ammissione ad uno dei posti occupati durante la carriera. Il biennio si considera 
continuativo risalendo dalla data del conferimento del diploma e si riduce dei periodi corrispondenti 
agli eventuali servizi contemporanei di per se stessi utili ai fini del trattamento di quiescenza (1).  
(1) La Corte costituzionale, con sentenza 7 luglio 1988, n. 765, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del presente 
articolo, nella parte in cui non prevede, per le vigilatrici d'infanzia munite di diploma rilasciato dalle scuole convitto di 
cui all'art. 7, l. 19 luglio 1940, n. 1098, la facoltà di riscatto del biennio corrispondente al relativo corso di studi, purché 
il predetto diploma sia stato prescritto per l'ammissione ad uno dei posti occupati durante la carriera. La stessa Corte, 
con sentenza 29 marzo 1989, n. 163, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del presente articolo, nella parte in cui 
non prevede la facoltà di riscatto dei periodi corrispondenti alla durata legale dei corsi di specializzazione il cui diploma 
sia stato richiesto, in aggiunta a quello professionale iniziale, quale condizione necessaria per accedere ad uno dei posti 
occupati durante la carriera. Successivamente, la stessa Corte, con sentenza 21 luglio 1993, n. 321, ha dichiarato 
l'illegittimità costituzionale del presente articolo, nella parte in cui prevede la riscattabilità ai fini dell'indennità premio 
di servizio del biennio corrispondente al corso di studi presso la scuola convitto, anziché dell'intero periodo 
corrispondente al corso legale di studi necessario per il conseguimento del diploma di vigilatrice d'infanzia.  
 
 
Legge 8 agosto 1991, n. 274 - Acceleramento delle procedure di liquidazione delle pensioni e 
delle ricongiunzioni, modifiche ed integrazioni degli ordinamenti delle Casse pensioni degli 
istituti di previdenza, riordinamento strutturale e funzionale della Direzione generale degli 
istituti stessi.  
Art. 8 Periodi riscattabili.  
1. Sono ammessi a riscatto, a domanda, purché il relativo diploma sia prescritto per l'ammissione al 
posto ricoperto:  
a) gli anni di studio corrispondenti alla durata legale dei corsi delle scuole universitarie dirette a fini 
speciali;  
b) i periodi, non inferiori ad un anno, corrispondenti alla durata legale dei corsi di formazione 
professionale, seguiti dopo il consegui mento del titolo di studio di istruzione secondaria superiore e 
riconosciuti dallo Stato, dalle Regioni o dalle province autonome di Trento e di Bolzano.  
2. Sono ammessi a riscatto, a domanda, i servizi resi in qualità di assistente volontario nelle 
università, per l'intera durata del periodo di servizio prestato.  
3. Sono ammessi a riscatto, a domanda, i periodi di iscrizione ad albi professionali, esclusivamente 
per il numero di anni esplicitamente richiesti come condizione necessaria per l'ammissione al posto 
ricoperto.  
4. Gli iscritti alle Casse pensioni degli istituti di previdenza, che siano stati collocati nella posizione 
di aspettativa per motivi sindacali, senza retribuzione e con interruzione dell'iscrizione alle Casse 
stesse, sono ammessi, a domanda, a riscattare tale periodo di aspettativa ai fini del trattamento di 
quiescenza.  
5. Gli iscritti alla Cassa per le pensioni ai dipendenti degli enti locali ed alla Cassa per le pensioni 
agli insegnanti di asilo e delle scuole elementari parificate sono ammessi, a domanda, a riscattare i 
periodi corrispondenti alla durata legale di corsi speciali di perfezionamento il cui diploma sia stato 
richiesto, in aggiunta al diploma ovvero alla laurea, quale condizione necessaria per l'ammissione 
ad uno dei posti ricoperti durante la carriera.  
6. Sono altresì ammessi a riscatto i periodi di tirocinio pratico per i sanitari ed i farmacisti, previsti 
dagli articoli 71, 74 e 94 del decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, come 
sostituiti rispettivamente dagli articolo 6, 9 e 26 della legge 18 aprile 1975, n. 148.  
 
 
Decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564 - Attuazione della delega conferita dall'art. 1, 
comma 39, della l. 8 agosto 1995, n. 335, in materia di contribuzione figurativa e di copertura 
assicurativa per periodi non coperti da contribuzione  
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Art.5 Periodi di interruzione o sospensione del rapporto di lavoro.  
1. In favore degli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti e alle forme di essa sostitutive ed esclusive, i periodi successivi al 31 dicembre 1996, di 
interruzione o sospensione del rapporto di lavoro previsti da specifiche disposizioni di legge o 
contrattuali e privi di copertura assicurativa, possono essere riscattati, nella misura massima di tre 
anni, a domanda, mediante il versamento della riserva matematica secondo le modalità di cui all'art. 
13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338, e successive modificazioni ed integrazioni.  
2. Per gli stessi periodi, i lavoratori di cui al comma 1 possono essere autorizzati, in alternativa, alla 
prosecuzione volontaria del versamento dei contributi nel fondo pensionistico di appartenenza ai 
sensi della legge 18 febbraio 1983, n. 47.  
Art.6 Periodi di formazione professionale, studio e ricerca e di inserimento nel mercato del 
lavoro.  
1. In favore degli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti e alle forme di essa sostitutive ed esclusive, i periodi successivi al 31 dicembre 1996, di 
formazione professionale, di studio o di ricerca, privi di copertura assicurativa, finalizzati alla 
acquisizione di titoli o competenze professionali richiesti per l'assunzione al lavoro o per la 
progressione in carriera, possono essere riscattati a domanda, qualora, ove previsto, sia stato 
conseguito il relativo titolo o attestato, mediante il versamento della riserva matematica secondo le 
modalità di cui all'art. 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338, e successive modificazioni e 
integrazioni.  
2. La facoltà di cui al comma 1 può essere esercitata anche per i periodi corrispondenti alle tipologie 
di inserimento nel mercato del lavoro ove non comportanti rapporti di lavoro con obbligo di 
iscrizione all'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti e alle 
forme di essa sostitutive ed esclusive.  
3. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale sono individuati i corsi di 
formazione professionale, i periodi di studio o di ricerca e le tipologie di ingresso al mercato del 
lavoro ammessi alla copertura assicurativa ai sensi del comma 1.  
Art.7 Periodi intercorrenti tra un rapporto di lavoro e l'altro nel caso di lavori discontinui, 
stagionali, temporanei.  
1. In favore degli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti e alle forme di essa sostitutive ed esclusive, che svolgono attività da lavoro dipendente in 
forma stagionale, temporanea o discontinua, i periodi intercorrenti successivi al 31 dicembre 1996, 
non coperti da contribuzione obbligatoria o figurativa possono essere riscattati, a domanda, 
mediante il versamento della riserva matematica secondo le modalità di cui all'art. 13 della legge 12 
agosto 1962, n. 1338, e successive modificazioni ed integrazioni.  
2. Per i periodi di cui al comma 1, i soggetti indicati nel comma medesimo possono essere 
autorizzati, in alternativa, alla prosecuzione volontaria del versamento dei contributi nel fondo 
pensionistico di appartenenza ai sensi della legge 18 febbraio 1983, n. 47. Per tale autorizzazione è 
richiesto il possesso di almeno un anno di contribuzione nell'ultimo quinquennio ad uno dei regimi 
assicurativi di cui al comma 1.  
3. Ai fini dell'esercizio della facoltà di cui ai commi 1 e 2, i soggetti interessati devono provare la 
regolare iscrizione nelle liste di collocamento e il permanere dello stato di disoccupazione per tutto 
il periodo per cui si chiede la copertura mediante riscatto o contribuzione volontaria.  
Art.8 Periodi intercorrenti nel lavoro a tempo parziale di tipo verticale o ciclico.  
1. In favore degli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti e alle forme di essa sostitutive ed esclusive, che svolgono attività di lavoro dipendente con 
contratti di lavoro a tempo parziale di tipo verticale o ciclico, i periodi, successivi al 31 dicembre 
1996, di non effettuazione della prestazione lavorativa, non coperti da contribuzione obbligatoria, 
possono essere riscattati, a domanda, mediante il versamento della riserva matematica secondo le 
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modalità di cui all'art. 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338, e successive modificazioni ed 
integrazioni.  
2. Per i periodi di cui al comma 1, i soggetti indicati nel comma medesimo possono essere 
autorizzati, in alternativa, alla prosecuzione volontaria del versamento dei contributi nel fondo 
pensionistico di appartenenza ai sensi della legge 18 febbraio 1983, n. 47. Per tale autorizzazione è 
richiesto il possesso di almeno un anno di contribuzione nell'ultimo quinquennio ad uno dei regimi 
assicurativi di cui al comma 1.  
3. Ai fini dell'esercizio della facoltà di cui ai commi 1 e 2, i soggetti interessati devono provare lo 
stato di occupazione a tempo parziale di cui al comma 1 per tutto il periodo per cui si chiede la 
copertura mediante riscatto o contribuzione volontaria.  
 
 
Decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184 - Attuazione della delega conferita dall'articolo 1, 
comma 39, della l. 8 agosto 1995, n. 335, in materia di ricongiunzione, di riscatto e di 
prosecuzione volontaria ai fini pensionistici  
Art.2 Corsi universitari di studio.  
1. La facoltà di riscatto prevista dall'articolo 2-novies del decreto-legge 2 marzo 1974, n. 30, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 aprile 1974, n. 114, come modificato dall'articolo 2, 
comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 1982, n. 694, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
novembre 1982, n. 881, è riconosciuta a tutti gli iscritti al Fondo pensioni lavoratori dipendenti e 
alle gestioni speciali del Fondo stesso per i lavoratori autonomi e agli iscritti ai fondi sostitutivi ed 
esclusivi dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti ed alla 
gestione di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.  
2. Sono riscattabili, in tutto o in parte, a domanda dell'assicurato, in uno dei regimi previdenziali di 
cui al comma 1 e quando non siano già coperti da contribuzione in alcuno dei regimi stessi, i periodi 
corrispondenti alla durata dei corsi legali di studio universitario a seguito dei quali siano stati 
conseguiti i diplomi previsti dall'articolo 1 della legge 19 novembre 1990, n. 341.  
3. L'onere di riscatto è determinato con le norme che disciplinano la liquidazione della pensione con 
il sistema retributivo o con quello contributivo, tenuto conto della collocazione temporale dei 
periodi oggetto di riscatto, anche ai fini del computo delle anzianità previste dall'articolo 1, commi 
12 e 13, della citata legge n. 335 del 1995.  
4. Ai fini del calcolo dell'onere per i periodi oggetto di riscatto, in relazione ai quali trova 
applicazione il sistema retributivo, si applicano i coefficienti di cui alle tabelle emanate per 
l'attuazione dell'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338. Le tabelle vigenti sono adeguate 
entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo sulla base di aggiornati 
coefficienti attuariali.  
4-bis. Gli oneri da riscatto per periodi in relazione ai quali trova applicazione il sistema retributivo 
ovvero contributivo possono essere versati ai regimi previdenziali di appartenenza in unica 
soluzione ovvero in 120 rate mensili senza l'applicazione di interessi per la rateizzazione. Tale 
disposizione si applica esclusivamente alle domande presentate a decorrere dal 1° gennaio 2008 (1). 
5. Per il calcolo dell'onere dei periodi di riscatto, da valutare con il sistema contributivo, si 
applicano le aliquote contributive di finanziamento vigenti nel regime ove il riscatto opera alla data 
di presentazione della domanda. La retribuzione di riferimento è quella assoggettata a contribuzione 
nei dodici mesi meno remoti rispetto alla data della domanda ed è rapportata al periodo oggetto di 
riscatto. Detta retribuzione è attribuita temporalmente e proporzionalmente ai periodi riscattati. La 
rivalutazione del montante individuale dei contributi disciplinato dalla citata legge n. 335 del 1995, 
ha effetto dalla data della domanda di riscatto (2).  
5-bis. La facoltà di riscatto di cui al comma 5 è ammessa anche per i soggetti non iscritti ad alcuna 
forma obbligatoria di previdenza che non abbiano iniziato l'attività lavorativa. In tale caso, il 
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contributo è versato all'INPS in apposita evidenza contabile separata e viene rivalutato secondo le 
regole del sistema contributivo, con riferimento alla data della domanda. Il montante maturato è 
trasferito, a domanda dell'interessato, presso la gestione previdenziale nella quale sia o sia stato 
iscritto. L'onere dei periodi di riscatto è costituito dal versamento di un contributo, per ogni anno da 
riscattare, pari al livello minimo imponibile annuo di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 2 
agosto 1990, n. 233, moltiplicato per l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche 
dell'assicurazione generale obbligatoria per i lavoratori dipendenti. Il contributo è fiscalmente 
deducibile dall'interessato; il contributo è altresì detraibile dall'imposta dovuta dai soggetti di cui 
l'interessato risulti fiscalmente a carico nella misura del 19 per cento dell'importo stesso (1). 
5-ter. In deroga a quanto previsto dall'articolo 1, comma 7, della legge 8 agosto 1995, n. 335, i 
periodi riscattati ai sensi dei commi da 5 a 5-bis sono utili ai fini del raggiungimento del diritto a 
pensione (1). 
(1) Comma inserito dall'articolo 1, comma 77, della legge 24 dicembre 2007, n. 247.  
(2) La Corte cost., con sent. 15 febbraio 2000, n. 52, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del combinato disposto 
del presente articolo con l'art. 13, comma 1, d.p.r. 29 dicembre 1973, n. 1092, nella parte in cui non consentono al 
dipendente dello Stato di riscattare, ai fini del trattamento di quiescenza, il periodo di durata legale del corso di studi 
svolto presso l'Accademia di belle arti ovvero presso istituti o scuole riconosciuti di livello superiore (post-secondario), 
quando il relativo diploma o titolo di studio di specializzazione o di perfezionamento sia richiesto, in aggiunta ad altro 
titolo di studio per l'ammissione in servizio di ruolo o per lo svolgimento di determinate funzioni.  
 
 
LEGGE 23 dicembre 2000, n. 388 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001) 
Art. 69  
9. Per favorire la continuità della copertura assicurativa previdenziale nel caso dei lavori discontinui 
e negli altri casi previsti dalle disposizioni del capo II del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 
564, e successive modificazioni, nonché dei lavoratori iscritti alla Gestione di cui all'articolo 2, 
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni, attraverso il concorso agli 
oneri contributivi previsti in caso di riscatto ovvero prosecuzione volontaria, è istituito, presso 
l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), un apposito Fondo. Il Fondo è alimentato con il 
contributo di solidarietà di cui all'articolo 37, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 
nonché da un importo pari a lire 70 miliardi per l'anno 2001, lire 50 miliardi per l'anno 2002 e lire 
27 miliardi a decorrere dall'anno 2003 a carico del bilancio dello Stato.  
 
 


